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LEOPOLD IL BENEDETTO





Leopold Strongmaul, questo era il tuo nome, prima che decidessi di abbandonare il mondo dei nani. Troppe cose si trovavano al di fuori delle vostre caverne, troppe creature, paesaggi, bellezze naturali. La tua gente ti chiama Leopold il Codardo, credendo che il tuo abbandono coincidesse con la morte della tua famiglia, distrutta in un crollo nel sottosuolo. Ma non era così. Se fino ad allora eri rimasto nelle caverne, era proprio per la tua famiglia, per i tuoi genitori, per i tuoi nonni, bisnonni e trisnonni, tutti ancora vivi. Eppure il crollo fu un evento naturale, no?


Nessuno notò le perfette incisioni sulla parete superiore, nessuno riuscì a distinguere l’odore di polvere da sparo che tu invece conoscevi così bene, nessuno ti attribuì la colpa...anche se era tua.


Col rimorso e con il dolore che lo accompagnava, fuggisti, senza notare più tutte quelle bellezze che per anni ti avevano affascinato nei racconti di chi aveva viaggiato all’Esterno.


Credendo che nessuno degli Dei dei Nani ti avrebbe potuto perdonare, vagabondasti per lungo, lungo tempo. Poi, un giorno, una visione ti colpì: fiumi di gente si recavano all’interno di un edificio povero, in legno, per nulla paragonabile alle vostre splendide ed imponenti cattedrali nanesche. Cosa attirava tutta quella folla in un luogo così misero, così privo di bellezza architettonica? La fede. Non capivi come fosse possibile, e ti avvicinasti, logoro, sporco, debole e distrutto nel corpo come nello spirito. E lì, in quel preciso istante, quando la folle iniziò ad osservarti come una bestia rara, vedesti quel simbolo, quella croce in legno attorniata dalla forte luce del sole. Svenisti.


Ti risvegliasti solo alcuni giorni dopo, tra le amorevoli cure dei fedeli che ti avevano notato. Essi non sapevano nulla dei tuoi crimini, eppure ti medicarono e ti nutrirono. Col corpo guarito, decidesti che era tempo di ripagarli per ciò che avevano fatto per te, ed iniziasti a mettere a loro disposizione le tue conoscenze, le tue abilità nel campo delle costruzioni e riparazioni. Eppure, non eri a posto. Un tarlo ti rodeva ancora. Parlasti con Simon, il prete di quella piccola chiesa del Dio degli uomini, e mentre parlavi, lacrime scendevano sulle tue guancie senza che nemmeno te ne accorgessi, ed egli ti assolse per i tuoi peccati. Ti assolse! Come era possibile! Ti fu spiegato che solo attraverso il pentimento ed il perdono era possibile espiare i propri peccati, e che nessuna punizione fisica avrebbe potuto farti stare meglio. Turbato, sconvolto, ‘capisti’ che nella tua vita c’era oramai una sola direzione: la Chiesa di Dio.


Fu così che nacque Leopold che ha toccato il cielo, Leopold degli uomini, Leopold il Benedetto. 


Dopo esserti fatto prete, iniziasti a viaggiare per poter divulgare il Verbo, e fu proprio grazie a ciò che incontrasti il Circo di Barnumbel. Ti unisti a loro perchè le loro anime dovevano essere mondate, e perchè dovevi vegliare su queste creature che si rendevano così poco conto del mondo che li circondava, dei pericoli ad ogni angolo di strada. Erano giovani ed inesperti, e tu saresti stato la loro guida. Tra tutti ti affascina Rushkigal, un passato così tetro eppure così pieno di gioia ha saputo creare un essere simile a te, anche se privo del sangue che macchia le tue mani. Serin, l’elfa, è esattamente come ti avevano sempre descritto gli Elfi: ella è sciocca, presuntuosa, arrogante, e pensa sempre ad una cosa...ci volle tutta la tua concentrazione per resistere al suo fascino e per non cadere vittima della sua seduzione, e mentre ti scorreva le mani sul corpo, pensasti al voto che avevi fatto, e che non potevi infrangere. Johann (Buck), sembra che sia stato punito dal destino per ciò che ha fatto, ma anche la tua fede non è servita a riportarlo com’era, segno che così deve rimanere. Gli altri due, Karl e Barnumbel sono pecore che hanno bisogno di un pastore, e li vedi quindi come bambini che devono essere seguiti in ogni azione, e che vanno sgridati quando sbagliano. Il tuo ruolo nella compagnia è quello di tuttofare, inoltre, le tue conoscenze riguardanti la lavorazione del ferro, del legno e della pietra si sono rivelate utili in molteplici occasioni, e come tale conoscitore, sei da tutti riverito. Spesso ti capita di fermarti in villaggi e paesi per tenere sermoni che possano mostrarti l’animo nobile od impuro dei cittadini.


Gloria al nostro Signore! Gloria nell’alto dei Cieli!


